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Space Cabins
A Darmstadt, nei pressi del noto complesso Jugendstil a Mathildenhöhe, 
dove all’inizio del Novecento s’insediò una colonia d’artisti tesa a speri-
mentare gli ideali del movimento Arts and Crafts, il collettivo italiano oriz-
zontale ha progettato e realizzato in autocostruzione, con l’aiuto di 15 stu-
denti, Space Cabins, tre alloggi per artista. Fabriques dall’aspetto giocoso 
integrate in un boschetto selvatico e realizzate con materiali di scarto, le 
cabine funzionano come seducenti macchine a reazione poetica. 
Il progetto si inserisce nell’ambito di Osthang project, iniziativa curata nel 
2014 da Jan Liesegang di raumlaborberlin e che prevedeva l’organizzazio-
ne di una International summer school e di un Festival for Future Modes of 
Living Together in un lotto abbandonato a Osthang. Assieme a orizzontale 
(Roma), sono stati invitati a partecipare: atelier le balto (Berlin), collectif etc 
(Strasbourg), ConstructLab (Berlin/Paris), Atelier Bow-Wow (Tokio), Martin 
Kaltwasser (Berlin), Umschichten (Stuttgart), m7red (Buenos Aires). 
Scelto come terreno di sperimentazione per nuovi modi del vivere insie-
me, un lotto in abbandono vicino al complesso storico è stato così trasfor-
mato in una sorta di piano di gioco collettivo dove esplorare idee e pra-
tiche all’intersezione tra arte, architettura, progettazione paesaggistica. 
In Darmstadt, near the well-known Art Deco complex of Mathildenhöhe 
where an artist colony settled at the beginning of the XX century to ex-
periment a way of life based on the Arts and Crafts movement’s ideas, the 
Italian collective orizzontale and 15 students have designed and built the 
Space Cabins project, three living spaces for artist residency. Playful-looking 
fabriques constructed with recycled materials and integrated into a natural 
wood, the three Cabins are fascinating machine à réaction poétique.
The project was part of the 2014 Osthang project curated by Jan Lie-
segang (raumlaborberlin)  consisting of an International Summer School 
and a Festival for Future Modes of Living Together organized in an aban-
doned lot in Osthang.
The project have been part of the Osthang project curated by Jan Lie-
segang (raumlaborberlin), consisting of an International Summer School 
and Festival for Future Modes of Living Together. 
Togheter with orizzontale (Roma) have been invited to participate the 
following team: atelier le balto (Berlin), collectif etc (Strasbourg), Con-
structLab (Berlin/Paris), Atelier Bow-Wow (Tokio), Martin Kaltwasser 
(Berlin), Umschichten (Stuttgart), m7red (Buenos Aires). 
Selected as a site to explore new forms of  living together, an abandoned 
lot has been tranformed in a kind of collective play ground to experiment 
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The project is part of a series of playgrounds that 
Kahkaha Project Association has built in several 
Palestinian camps in Lebanese territory. For de-
cades, Lebanon has welcomed thousands of refu-
gees who live in extreme conditions in overcrowded 
camps whose homes continue to grow one on top 
of the other, with no essential services and where 
space left empty is a rarity. A small residual gar-
den, among unfinished and crumbling buildings, is 
therefore an exceptional and wonderful occasion 
to create an outdoor playground, different from 
the others which are often on terraces covered by 
sheet metal roofs. The garden, adjacent to a kinder-
garten, was little used and semi-abandoned. The 
project released the space from the rigidity of the 
existing flowerbeds and organized it into two parts, 
the garden and the playground with swings and re-
cycled-wood houses. These small houses, original-
Il progetto fa parte di una serie di playground che 
l’associazione Kahkaha Project ha realizzato in alcu-
ni campi palestinesi in territorio libanese. Il Libano, 
infatti, da decenni accoglie migliaia di profughi che 
vivono in condizioni estreme in campi sovraffollati 
formati da abitazioni che continuano a crescere una 
sopra l’altra, senza servizi essenziali e in cui gli spazi 
lasciati inedificati sono una rarità. Un piccolo giardi-
no residuale, tra costruzioni perennemente non fini-
te e fatiscenti, è dunque un’occasione eccezionale e 
meravigliosa per realizzare un playground all’aper-
to, diverso da tutti gli altri spesso ricavati su terraz-
ze coperte da tetti in lamiera. Il giardino, adiacente 
ad un asilo, era poco usato e in stato di semi-abban-
dono. Il progetto ha liberato lo spazio dalla rigidità 
delle aiuole esistenti e lo ha organizzato in due parti, 
il giardino e il playground, con altalene e casette in 
legno riciclato. Queste piccole costruzioni in origine 
Antonella Valentini
Giocare in un campo profughi
Playing in a refugee camp
Bourj El Barajne, palestinian camp, Beirut, Lebanon
erano pensate come case-albero su cui arrampicarsi 
e giocare, poi ridotte in altezza e nel numero (ne sono 
state realizzate solo due, una su disegno, l’altra au-
to-costruita dal guardiano dell’asilo). Il playground 
è diventato un luogo speciale da cui scorgere po’ di 
cielo, che in genere qui è nascosto da grovigli di fili.
ly conceived as tree houses for climbing and play, 
were reduced in height and number (only two have 
been built, one as designed, the other selfmade by 
the kindergarten guardian). The playground has be-
come a special place to see a piece of the sky, which 
is usually hidden by a tangle of wires.
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Il giardino-playground serrato tra 
gli edifici /
The garden-playground squeezed 
between buildings.
(photo © Nicola Santini)
Il giardino è stato piantato dal 
guardiano dell’asilo, che ha anche 
recuperato i ciottoli e li ha disposti 
a delimitare le diverse zone /
The garden was planted by the 
kindergarten guardian who also 
found the pebbles and arranged 
them to delimit the various areas
(photo © Nicola Santini)
La forma delle casette in legno 
stimola il gioco e la fantasia, 
che in questi contesti purtroppo 
è legata a scene di guerra. La 
popolazione locale inizialmente le 
aveva scambiate per rudimentali 
dispositivi lanciamissili /
The shape of the wooden houses 
stimulates play and imagination, 
which unfortunately in these 
contexts is linked to war scenes. 
Initially, the local population 
mistook them for rudimentary 
missile launchers
(photo and drawings © Nicola 
Santini)
Grazie ad un progetto 
avviato nel 2011 
dall’associazione 
Kahkaha Project, nel 
campo palestinese di 
Bourj El Barajne, situato 
all’interno della città di 
Beirut, è stato realizzato 
un playground minimo 
dal valore speciale, dove 
anche la vista del cielo 
assume un significato 
unico.
Thanks to a project 
started in 2011 by 
the Kahkaha Project 
Association in the 
Palestian camp of Barajne 
situated inside the city of 
Beirut, a very special mini 
playground was built, 
where even the sight of 
the sky has particular 
significance.
S c h o o l y a r d  a n d  P l a y g a r d e n
KAHKAHA
Kahkaha è un progetto attivato nel 2011, con l’obiettivo di migliorare le condizioni e la qualità della vita dei bambini dei campi palestinesi a 
Beirut. Dal suo avvio, il progetto ha permesso la realizzazione di 5 aree gioco in tre diversi campi in Libano: Bourj El Barajneh, Sabra and 
Shatila and Naher el bared. Si stima che circa 20.000 bambini complessivamente abbiano potuto beneficiare di questi cinque spazi ludici.
Kahkaha is a project started in 2011 to improve the living conditions and quality of life of the children living in  Palestinian camps in 
Beirut. Since then, Kahkaha has built five playgrounds in three different camps in Lebanon: Bourj El Barajneh, Sabra and Shatila and 
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